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La Camera, 

premesso che è o rma i assolu tamente 
indispensabile avviare con serietà la sta­
gione delle r i forme istituzionali; 

considerato che la posizione delle 
minoranze linguistiche (sudtirolese, valdo­
stana, ladina e slovena), al di là dei 
problemi specifici, converge un i t a r i amente 
sulla necessità di una profonda r iscr i t tura 
in senso federale della Costituzione; 

r i tenuto che un 'I tal ia federale, inse­
rita in u n ' E u r o p a federale, dovrà essere 
rispettosa di ogni comuni tà linguistica, 
delle au tonomie previste da leggi costitu­
zionali e del s is tema di garanzie derivanti 
dal diri t to in ternazionale ; 

considerato che è inaccettabile ogni 
ipotesi macroregionale e che l 'eventuale 
scelta di occupars i della forma di Governo 
deve essere preceduta , nel r ispet to dei 
princìpi di sussidiarietà, di au tode te rmi ­
nazione, di sovrani tà diffusa che sono a 
fondamento del federalismo, dal l ' impegno 
di modifica della forma di Stato, 

del ibera 

d'intesa con il Senato, di isti tuire una 
Commissione b icamera le per le r i forme 
istituzionali di cui faccia par te , per diri t to, 
a lmeno u n r appresen tan te di ciascuna 
delle minoranze linguistiche costi tuzional­
mente garant i te present i in Pa r l amen to e 
alla quale par tecipino, con diri t to di voto, 
a lmeno due rappresen tan t i di ciascuna 
regione e provincia au tonoma . La legge 
istitutiva della Commissione deve inoltre 
prevedere che ogni modifica dell 'articolo 

116 della Costi tuzione e dei relativi s tatut i 
di au tonomia debba o t tenere l ' intesa con 
gli organi rappresenta t iv i delle popola­
zioni in teressate . 

(1-00015) « Caveri, Brugger, Widmann , 
Zeller, Detomas, Saonara , 
Sbarbat i , Boato, Galletti, De 
Benett i ». 

(4 luglio 1996). 

La Camera , 

cons idera to che da oltre dieci ann i 
va avanti u n ricco ed approfondi to dibat­
tito in ma te r i a di r i forme istituzionali, che 
ha coinvolto il Pa r l amen to a t t raverso i 
lavori della Commissione affari costi tuzio­
nali e dell 'apposita Commissione b icame­
rale, gli organi d ' informazione, la do t t r ina 
giuridica e vasti settori dell 'opinione p u b ­
blica; 

cons ta ta to che le vicende degli ult imi 
mesi spingono nella direzione della defi­
nizione di nuove regole che p e r m e t t a n o al 
s is tema maggiori tar io di esplicare i suoi 
effetti in man ie r a o rd ina ta ed equil ibrata; 

espressa la convinzione che ai citta­
dini vada garant i ta la possibilità di assu­
m e r e u n ruolo propositivo, di responsa­
bilità e di control lo r ispet to all 'attività 
politica, raf forzando al con tempo l'effi­
cienza de l l ' amminis t raz ione e gli s t ru­
ment i della par tecipazione; 

r i ch iamata l 'a t tenzione sulla neces­
sità di scrivere le regole evitando che tu t to 
possa risolversi solo in ambi to di Governo; 
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delibera 

di istituire, anche sulla base di oppor tune 
intese t ra le Presidenze dei due r ami del 
Par lamento , u n a Commissione speciale 
per la formulazione di propos te relative 
alla par te seconda della Costi tuzione della 
Repubblica, nonché in ord ine al coordi­
namen to t ra le n o r m e per l 'elezione delle 
Camere, la forma di Governo e la forma 
di Stato prescelta . 

(1-00016) « Sbarbat i , Niedda, Caveri, Sca­
lia, Brugger, Brancat i , Lom­
bardi , Rogna, Turroni , P ro­
cacci, Zeller ». 

(4 luglio 1996). 

La Camera, 

considera to che la n a t u r a central is ta 
della nos t ra Costituzione, nel l ' in terpreta­
zione da tane dalle cort i e dai part i t i 
politici costituisce u n a delle cause di 
maggiore degrado del nos t ro Paese, 
avendo de te rmina to sopra t tu t to il m a n ­
cato sviluppo del Meridione e la forma­
zione di un ' economia duale, che progres­
sivamente si è divaricata fino a da r luogo 
a due economie distinte e sempre più 
lontane t r a loro; 

r icorda to come già nel corso del 
dibatt i to in Assemblea cost i tuente l 'arti­
colo 5 della Costituzione, or ig inar iamente 
posto come articolo 106 al l ' in terno del 
titolo V - Le regioni, le provincie, i comuni 
- della Par te II, venne definito dall 'al lora 
pres idente della commissione Meuccio 
Ruini « nel suo complesso, un ' in t rodu­
zione ed un'epigrafe a tu t to il titolo.., una 
sintesi larghissima dell 'esigenza decent ra-
trice in generale » (onorevole Meuccio 
Ruini, resoconto stenografico dell 'Assem­
blea Costituente, seduta del 27 giugno 
1947, p. 2397-2398); 

rilevato che il Presidente del Consi­
glio dei ministri , R o m a n o Prodi, nelle 
dichiarazioni p rog rammat i che rese dal 
Governo al Par lamento , in occasione del 
dibatt i to sulla fiducia, ha affermato che il 

Governo « vuole e saprà r i spondere alle 
legittime d o m a n d e » emerse con il « voto 
espresso in a ree for temente produt t ive, 
che con la loro proiezione in ternaz ionale 
cont r ibuiscono al generale benessere del 
Paese », cogliendo in tale voto l 'afferma­
zione di « u n a pressan te e fondata do­
m a n d a di r i forma e di a m m o d e r n a m e n t o 
dello Stato »; 

rilevato che nelle medesime dichia­
raz ioni p rog rammat i che - preso a t to della 
pretesa , c o n n a t u r a t a ad uno Stato forte­
men te cent ra l izza to come il nost ro , di 
legiferare su tu t to , di decidere su tu t to e 
di governare tu t to dal cen t ro del sistema, 
s empre più in con t ras to con le necessità 
di u n a società complessa, ar t icolata e 
differenziata nei suoi sistemi economici, 
cul tural i e sociali - viene finanche r ico­
nosciuto che « è utile, o l t reché necessario, 
da re voce e spessore alle differenze. Si 
p o t r a n n o così valor izzare meglio le r ic­
chezze e le r isorse del Paese » e che « è 
d u n q u e giunta davvero l 'ora che si dia vita 
ad u n a stagione "alta" di r i forme istitu­
zionali e costi tuzionali all ' insegna del dia­
logo »; 

sot tol ineato che l 'articolo 1 della 
Car ta delle Nazioni unite, così come ri­
badi to al successivo art icolo 55, stabilisce 
che u n a delle finalità fondamental i r ico­
nosciute dal d o c u m e n t o è quella di svi­
luppare amichevoli relazioni t ra le nazioni 
« fondate sul r ispet to del pr incipio del­
l 'uguaglianza dei dirit t i e del l 'autodeci­
sione dei popoli »; 

sot tol ineato altresì come l'Atto finale 
della conferenza sulla s icurezza e la coo­
peraz ione in Europa , nella d ichiarazione 
sui pr incipi che regolano le relazioni fra 
gli Stati par tec ipant i , al capo Vili , r iba­
disce so lennemente l ' impegno per gli Stati 
a r i spe t ta re « l 'uguaglianza dei diri t t i dei 
popoli e il loro dir i t to a l l ' au tode te rmina­
zione », in virtù del cui pr incipio « tut t i i 
popoli h a n n o sempre il dir i t to in p iena 
libertà, di stabilire q u a n d o e come desi­
d e r a n o il loro regime politico ... e di 
perseguire come des iderano il loro svi­
luppo politico, economico, sociale e cul­
tu ra le »; 
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t enu to conto che l 'articolo 1 della 
Costituzione dichiara che « la sovrani tà 
appar t iene al popolo, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della Costituzione »; 

tenuto conto del messaggio che il 6 
giugno 1991 l 'allora Pres idente della Re­
pubblica Francesco Cossiga ha inviato alle 
Camere sulla quest ione delle r i forme isti­
tuzionali , nel quale, re la t ivamente alle 
forme di revisione della Costituzione, pa r ­
t icolarmente ri levante appa re il significato 
conferito al ruolo di mediazione che in u n 
processo cost i tuente deve c o m u n q u e es­
sere svolto dal popolo, in q u a n t o « l 'ordi­
namen to costituito si fonda anch 'esso su 
una n o r m a fondamenta le ad esso preven­
tiva e ad esso sovraordinata : il pr incipio 
di sovranità popolare ... pr incipio coes­
senziale al concetto stesso di Repubbl ica e 
di Stato democra t ico »; 

r icorda to la legge costi tuzionale n. 2 
del 1989, con cui si è p romossa la 
indizione di un referendum per conferire 
u n m a n d a t o cost i tuente al Pa r l amen to 
europeo: 

impegna il Governo 

ad adeguare la legislazione vigente, me­
diante integrazione del det ta to costi tuzio­
nale, al fine di consent i re l 'esercizio del 
diri t to alla au tode te rminaz ione median te 
lo svolgimento di referendum popolar i 
regionali o interregionali , aventi per og­
getto l 'autonomia finanziaria, ammin i s t r a ­
tiva e legislativa nonché l ' indipendenza, 
r i spondendo così alle pressant i d o m a n d e 
di giustizia che provengono sopra t tu t to da 
quelle regioni che si r iconoscono nella 
Padania e comunque da qua lunque al t ra 
regione o gruppo di regioni che ne faccia 
richiesta. 

(1-00020) « Cornino ». 

(16 luglio 1996). 

La Camera, 

considerato che il processo di inte­
grazione europea r ende sempre più ur­

gente u n profondo adeguamen to dell 'or­
d inamen to cost i tuzionale i ta l iano alla 
uni tà politica del l 'Europa, nella salvaguar­
dia dei princìpi fondamenta l i ed inviola­
bili di l ibertà e di democraz ia sanciti nella 
Costituzione vigente; 

considera to che il larghissimo soste­
gno popolare re ferendar io del 18 apri le 
1993 ha reso evidente l 'indifferibilità di 
una revisione organica della Costi tuzione 
nel senso della cost ruzione di u n a demo­
crazia maggiori taria; 

considera ta la progressiva perd i ta di 
rappresenta t iv i tà ed efficienza del s is tema 
costi tuzionale vigente in o rd ine al funzio­
n a m e n t o del Pa r l amen to e del Governo, e, 
di conseguenza, la necessità di sconfiggere 
la degenerazione assemblear is t ica che ha 
cara t te r izza to gli ul t imi tempi della nos t ra 
vita pa r l amen ta re ; 

considera ta la inidonei tà del l 'a t tuale 
sistema costi tuzionale a fronteggiare le 
sfide di u n a società in t ras formazione , 
sempre più complessa a l l ' in terno e sempre 
più aper ta alla compet iz ione al l 'esterno; 

considera ta pe r t an to la necessità 
della t ras formazione dello Sta to in senso 
federale e della contestuale in t roduz ione 
di un sistema di governo di t ipo presi­
denziale, cos t ruendo più incisivi poter i di 
control lo del Pa r l amen to ed ass icurando 
ad un t empo l 'unità nazionale; 

cons idera to inol tre che emerge con 
evidenza nel dibat t i to politico e scientifico 
in corso che u n a siffatta revisione orga­
nica della nos t ra Costi tuzione richiede, 
non per difetto di legittimità del Parla­
men to repubbl icano, m a per u n a fonda­
zione compiu tamen te democra t ica del 
nuovo o r d i n a m e n t o costi tuzionale dei po­
teri, che sin dall ' inizio della p r o c e d u r a di 
revisione organica della Costi tuzione si 
p ronunc ino i cit tadini, come avvenne cin­
q u a n t a n n i or sono con il referendum 
ist i tuzionale e l 'elezione dell 'Assemblea 
costi tuente; 

cons idera to che è s e m p r e più vasto e 
non coincidente con gli sch ierament i po­
l i t ico-par lamentar i esistenti l 'arco delle 
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forze politiche e cul tural i che sostiene la 
necessità di ist i tuire con voto popolare 
diret to un 'Assemblea per la revisione della 
Costituzione; 

considerate p e r t a n t o le proposte di 
legge costi tuzionale a.c. n. 957, 1086, 
1252, 1498; 

del ibera 

la dichiarazione di u rgenza di tali p ropo­
ste di legge ai sensi dell 'art icolo 69 del 
regolamento e che la Commissione affari 
costituzionali riferisca all 'Assemblea en t ro 
il t e rmine non prorogabi le di sessanta 

giorni dal l ' approvazione della p resen te 
mozione, con l ' impegno dell 'Assemblea 
stessa a discutere e ad adot ta re al r i ­
guardo la p r ima del iberazione di cui 
all 'art icolo 138 della Costituzione en t ro il 
t e rmine ul ter iore di venti giorni. 

(1-00021) «Ber lusconi , Fini, Buttiglione, 
Casini, Pisanu, Rebuffa, Cai-
derisi, Frat t ini , Nania, Giova-
nardi , Sanza, Follini, Arma-
roli, Selva, Tatarella, Berga­
m o ». 

(16 luglio 1996). 
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La Camera, 

considerato che: 

nel corso degli ul t imi decenni si è 
cercato di de t e rmina re u n rovesciamento 
del r appor to t r a Costi tuzione e politica, 
subord inando la p r ima alla seconda, svi­
luppando u n a concezione bagatel lare della 
carta fondamenta le della Repubbl ica , in­
tesa come mera legge organizzat iva e 
come r isorsa per politiche più o meno 
contingenti; 

in tal m o d o si è rovesciata una 
antichissima concezione, secondo cui è 
posta al cent ro della organizzazione so­
ciale non il potere mater ia le , la sovranità 
concreta, ma l'idea di una legge che non 
è nella disponibilità di chi det iene il 
potere; 

il più recente e d i rompen te r ibal­
t amento di tale concezione fu quello 
a t tuato nel corso delle d r a m m a t i c h e espe­
rienze dei fascismi europei ; 

le costituzioni del secondo dopo­
guerra - dallo s ta tu to del l 'Onu alla di­
chiarazione dei diritt i del l 'uomo, dalle 
costituzioni italiana, francese e tedesca 
alla convenzione europea dei diritt i del­
l 'uomo - sono state u n grandioso tenta­
tivo di reagire a quel m o n d o politico e 
culturale che aveva genera to i fascismi, 
creando una rete di pr incìpi p ropr io per 
negare la legittimazione dello Stato dipen­
dente da ideologie agitate dai governi per 
autolegittimarsi; 

la Costituzione della Repubbl ica 
italiana, nonos tante gli ul ter iori e recenti 
tentativi di stravolgimento, nei suoi valori 
e contenuti fondamental i è s t rumen to 

capace di o r ien ta re u n proget to di r ico­
s t ruzione dello Stato e della convivenza 
civile; 

la Costi tuzione è pa t to fondativo 
che garant isce diritt i fondamental i ai cit­
tadini e a tal fine conferisce poteri , ed è 
vincolo e limite al potere di maggioranza, 
che non p u ò violare i dirit t i e non ha 
n e p p u r e il po tere di met te re in discus­
sione e di stravolgere la Costi tuzione nel 
suo nucleo fondamentale , pena l 'afferma­
zione della concezione per cui l 'unica 
legge è la legge del più forte, c reando in 
tal m o d o u n a s i tuazione di eversione 
cost i tuzionale con t ro la quale sono legit­
timi, necessari ed utilizzabili tut t i i mezzi 
sociali, politici e giuridici; 

r i t enu to che: 

è necessario, ol tre ad una piena 
affermazione delle disposizioni della Co­
sti tuzione, in g ran pa r t e ancora oggi inat­
tuate , p rocedere ad ada t t amen t i della se­
conda pa r t e della Costituzione, per ade­
guare l ' o rd inamento della Repubbl ica ad 
una più compiu ta ed aggiornata real izza­
zione del pr incipio democrat ico , interve­
nendo in par t icolare sui temi di cui al 
Titolo V (real izzazione dei principi di 
sussidiarietà e di federal ismo cooperativo 
e solidale per a t t r ibui re maggiori poter i 
alle regioni ed agli enti locali); al Titolo I, 
con par t icolare r iguardo al supe ramen to 
del b icamera l i smo perfetto, alla r iduzione 
del n u m e r o dei pa r l amenta r i , alla neces­
sità di a t t r ibu i re nuovamente al Par la­
men to la piena funzione legislativa ed il 
control lo sulla attività del Governo; al 
Titolo III, al fine di rafforzare l 'azione 
governativa per u n a più chiara assunzione -
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di responsabil i tà di fronte al corpo elet­
torale; ai temi concernent i le garanzie 
costituzionali, al fine di u n loro rafforza­
men to nel l 'ambito del nuovo sistema elet­
torale maggioritario; 

per tali esigenze si deve p rocedere 
at t raverso il meccan i smo vigente di revi­
sione della Costituzione; 

del ibera 

di istituire, a n o r m a dell 'art icolo 22 
del p ropr io regolamento, u n a Commis­
sione speciale, composta da 40 deputa t i 
nominat i dal Pres idente della Camera su 
designazione dei gruppi pa r l amenta r i , in 
modo da r ispecchiare la p roporz ione t ra 
essi e ass icurando la par tec ipaz ione di 
tut t i i gruppi present i alla Camera , prov­
vista dei poteri e dei mezzi conoscitivi e 
di indagine previsti dal regolamento della 
Camera. 

Tale Commissione, che lavorerà in 
stret to coord inamento con la Commis­
sione che il Senato della Repubbl ica vor rà 
para l le lamente istituire, p r ende il n o m e di 
« Commissione p a r l a m e n t a r e per la r i­
forma delle istituzioni repubbl icane ». 

La Commissione: 

a) è pres ieduta da un componen te 
eletto dalla Commissione stessa; 

b) elegge nel suo seno due vicepre­
sidenti e due segretari che, insieme con il 
Presidente, fo rmano l'Ufficio di presi­
denza; 

c) esamina i disegni di legge di 
revisione costi tuzionale concernent i la se­
conda par te della Costituzione (nonché i 
disegni di legge o rd inar i ad essi s t re t ta­
mente collegati), p resenta t i alla Camera 
nella legislatura in corso; 

d) p resenta all 'Assemblea un testo 
per l 'approvazione di più disegni di legge 
costituzionale, secondo le p rocedure p re ­
viste dall 'art icolo 138 della Costituzione; 

del ibera altresì 

di so t toporre alla Giunta per il re ­
golamento l 'esame delle eventuali modifi­

che regolamentar i utili per r ende re più 
efficiente l 'attività della Commissione spe­
ciale ed il coo rd inamen to con l 'analoga 
Commissione dell 'a l t ro r a m o del Par la ­
mento , p revedendo in par t icolare che i 
component i della Commissione speciale 
non possano fare pa r t e di Commissioni 
pe rmanen t i , nonché la par tec ipazione alla 
Commissione di u n r appresen tan te per le 
m ino ranze linguistiche. 

(6-00004) « Danieli, Piscitello, Scozzar i ». 

(17 luglio 1996) 

La Camera , 

cons idera to che il popolo i tal iano 
a t t raverso l 'Assemblea cost i tuente ha t ra ­
smesso in eredi tà alle generazioni future 
u n a ca r ta cost i tuzionale e insieme la 
missione di migliorarla; 

r i t enu to che la cont inui tà e la vitalità 
de l l ' o rd inamento costi tuzionale si garant i ­
scono con l 'adozione di leggi di revisione 
della Costi tuzione (ai sensi degli articoli 
138 e 139 della Costituzione), q u a n d o lo 
r ich iedano le esigenze p rofondamente m u ­
tate della società nazionale; 

r i ch iamata l 'opportuni tà di t enere 
conto delle più consolidate esper ienze 
delle democraz ie con temporanee , nella 
consapevolezza che le r i forme da ado t t a re 
dovranno inserirsi nel par t icolare contesto 
politico e sociale i taliano; 

t enu to conto dello s ta to di profondo 
disagio ist i tuzionale, e valuta ta la neces­
sità, l a rgamente condivisa dai gruppi par ­
l amenta r i e dalle forze politiche, quale 
r isulta dai p r o g r a m m i dell 'ul t ima campa­
gna elettorale, di una significativa ed 
ampia r i forma della seconda pa r t e della 
Costituzione, pe r adeguare l ' o rd inamento 
della Repubbl ica ad una più compiu ta ed 
aggiornata real izzazione del pr incipio de­
mocra t ico sanci to dall 'art icolo 1 della 
Costituzione; 

affermata la piena validità dei pr in­
cìpi fondamenta l i della Costituzione; 

r i tenuto , p iù in par t icolare , che 
vanno p r io r i t a r i amen te discussi: 
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a) i temi relativi al Titolo V (le 
regioni, le provincie, i comuni) , per una 
profonda modifica della forma di Stato, 
fondata sul pr incipio di sussidiarietà ed 
ispirata ai pr incìpi del federalismo coo­
perativo e solidale, al fine di a t t r ibui re 
maggiori poter i alle regioni e agli enti 
locali; 

b) i temi concernent i il Titolo I (il 
Par lamento) , con specifico r iguardo al 
b icameral ismo nel q u a d r o delle modifiche 
della forma di Stato, alla r iduzione del 
numero dei pa r l amenta r i , alla necessità di 
resti tuire al Pa r l amen to le grandi scelte 
legislative ed il control lo sul governo; 

c) i temi r iguardant i i Titoli II e III 
(il Presidente della Repubblica ed il Go­
verno), per u n rafforzamento dell 'azione 
governativa ed u n a più chiara assunzione 
di responsabil i tà di fronte al corpo elet­
torale; 

d) i temi relativi al ra f forzamento 
delle garanzie costituzionali present i nei 
diversi titoli della par te seconda della 
Costituzione; 

r i tenuto inoltre che al fine di age­
volare questo processo di revisione costi­
tuzionale sia possibile ed o p p o r t u n o in­
t rodu r r e nuove n o r m e nel regolamento 
della Camera , tali da condur re ad una 
significativa accelerazione dei tempi per le 
deliberazioni della Commissione e dell 'As­
semblea; 

delibera 

di istituire, a n o r m a dell 'articolo 22 del 
p ropr io regolamento, una Commissione 
speciale composta da 30 deputat i , nomi­
nati dal Presidente della Camera su de­
signazione dei gruppi pa r l amenta r i , in 
modo da r ispecchiare la p roporz ione t ra 
essi e ass icurando la par tec ipazione di 
tutti i gruppi present i alla Camera , prov­
vista dei poter i e dei mezzi conoscitivi e 
di indagine previsti dal regolamento della 
Camera. 

Tale Commissione, che lavorerà in 
stret to coord inamento con la Commis­

sione che il Senato della Repubbl ica vorrà 
para l l e lamente istituire, p r ende il n o m e di 
« Commissione pa r l amen ta re per la ri­
forma delle istituzioni repubbl icane ». 

La Commissione: 

a) è pres ieduta da u n componen te 
eletto dalla Commissione stessa; 

b) elegge nel suo seno due vicepre­
sidenti e due segretari che, insieme con il 
Pres idente , formano l'Ufficio di presi­
denza; 

c) e samina i disegni di legge di 
revisione costi tuzionale concernent i la se­
conda pa r t e della Costituzione (nonché 
disegni di legge ord inar i ad essi s t re t ta­
m e n t e collegati) presenta t i alla Camera 
nella legislatura in corso; 

d) p resen ta all 'Assemblea il testo di 
u n o o più disegni di legge cost i tuzionale 
secondo le p rocedure previste dall 'ar t icolo 
138 della Costituzione; 

delibera altresì 

di so t topor re alla Giunta per il regola­
m e n t o l 'esame delle eventuali modifiche 
regolamentar i utili per r ende re più effi­
ciente l'attività della Commissione spe­
ciale, ass icurando che per i disegni di 
legge di revisione costi tuzionale assegnati 
alla Commissione i lavori possano svol­
gersi in m o d o sincronico o congiunto con 
l 'analoga Commissione formata nell 'a l t ro 
r a m o del Par lamento ; is t i tuendo u n a ses­
sione per le r i forme isti tuzionali che dia 
ai lavori in Commissione e in Assemblea 
prevedibil i tà di tempi per la decisione, 
anche a t t raverso la disciplina del dibat t i to 
e della presentaz ione di emendament i ; 
p revedendo la possibilità che i component i 
della Commissione siano a r ichiesta per­
m a n e n t e m e n t e sostituiti nelle Commis­
sioni di appar tenenza ; p revedendo altresì 
la par tec ipaz ione alla Commissione di un 
r app re sen t an t e per le mino ranze lingui­
stiche. 

(6-00005) « Mussi, Mattarel la, Paissan, Di­
liberto, La Malfa ». 

(17 luglio 1996) 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 17 luglio 1996 

Calzolaio, Dini, Fassino, Marongiu, 
Pennacchi, Prodi, Treu, Visco. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 16 luglio 1996 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p r o ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

NAPOLI: « N o r m e per l ' immissione 
nei ruoli dei Conservatori di musica, delle 
Accademie di belle art i , del l 'Accademia 
nazionale di danza e del l 'Accademia na­
zionale di a r te d r a m m a t i c a » (1882); 

CORDONI: « N o r m e per la conces­
sione di una indenni tà di in tegrazione 
salariale ai lavoratori d ipendent i da im­
prese con attività sospesa o r idot ta a 
causa di eventi ca lami tos i» (1883); 

ANEDDA ed altri: « Is t i tuzione della 
zona franca nel te r r i tor io della Sardegna » 
(1884); 

BECCHETTI: « Disciplina delle com­
petenze professionali dei geometr i e dei 
periti industr ial i edili nei settori delle 
costruzioni, delle s t ru t tu re e del l 'urbani­
stica » (1885); 

BECCHETTI: «Abrogaz ione dell 'ar t i­
colo 12 del decreto-legge 21 m a r z o 1978, 
n.59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 maggio 1978, n .191, in mate r ia di 
obbligo di comunicaz ione al l 'autor i tà di 
pubblica sicurezza della cessione della 
propr ie tà o del godimento di immobil i » 
(1886); 

GERARDINI: «Is t i tuz ione del regi­
s t ro dei gestori degli apparecch i au toma­
tici da t r a t t en imen to e da gioco di abilità 
a p remio » (1887); 

BERRUTI ed altri : «Ri fo rma del 
processo civile» (1888); 

MANZINI: « N o r m e in mate r ia di 
incentivi al commerc io e di camere di 
commerc io» (1889); 

PITTELLA ed altri: « In te rpre taz ione 
autent ica del c o m m a 1 dell 'articolo 11 
della legge 30 d icembre 1991, n.412, in 
mater ia di r ivalutazione annua le delle 
rendi te infor tunis t iche» (1890); 

PITTELLA ed altri: «Modifica del 
c o m m a 43 dell 'art icolo 1 della legge 8 
agosto 1995, n.335, in ma te r i a di cumulo 
t ra pres tazioni assistenziali e rendi ta vi­
talizia erogata dall 'INAIL » (1891);. 

ALOI e VALENSISE: «Modifica al­
l 'articolo 3 del decreto-legge 15 giugno 
1984, n.233, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 1984, n.442, in ma­
teria di impiego dei lavoratori idraul ico-
forestali nella regione Ca labr ia» (1892); 

SIMEONE ed altri: «Modifiche del­
l 'articolo 19 della legge 4 maggio 1990, 
n.107, in mate r ia di t ras fe r imento al 
Servizio sani tar io nazionale del personale 
d ipendente o convenzionato dei centr i 
trasfusionali gestiti in convenzione » 
(1893). 

Sa r anno s t ampa te e dis tr ibui te . 
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Annunzio di una proposta di legge 
di iniziativa regionale. 

In data 16 luglio 1996 è stata presen­
tata alla Pres idenza, ai sensi dell 'articolo 
121 della Costi tuzione, la seguente p ropo­
sta di legge d'iniziativa del consiglio re ­
gionale dell 'Emilia Romagna: 

« Integrazione dell 'articolo 25 della 
legge 2 d icembre 1991, n.390, recante 
norme sul dir i t to agli s tudi universi tari » 
(1880). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

In da ta 16 luglio 1996 è s tato presen­
tato alla Pres idenza il seguente disegno di 
legge: 

dal ministro delle poste e delle tele­
comunicazioni: 

« Adeguamento dei canoni per l 'eserci­
zio di stazioni di r ad ioamato re , dei con­
tributi per l 'esercizio di appara t i radioe­
lettrici di debole po tenza e dei contr ibut i 
per l 'ammissione ad esami ed il rilascio di 
ti toli» (1881). 

In data od ie rna è stato p resen ta to alla 
Presidenza il seguente disegno di legge: 

dal ministro della difesa: 

« Disposizioni in mate r ia di avanza­
mento di ufficiali delle Forze a r m a t e e 
dell 'Arma dei carabinier i , nonché adegua­
mento del t r a t t a m e n t o economico degli 
ufficiali delle Forze a r m a t e e qualifiche 
equipara te delle Forze di pol iz ia» (1894). 

Sa ranno s tampat i e distribuiti . 

Adesione di un deputato 
ad una proposta di legge. 

La proposta di legge CESETTI ed altri: 
« Soppressione dell 'albo dei p rocura to r i 

legali e n o r m e in mate r ia di esercizio 
della professione forense » (374) (annun­
ziata nella seduta del 9 maggio 1996) è 
s tata successivamente sottoscri t ta dal de­
pu ta to Detomas. 

Trasmissione dal Senato. 

In da ta od ie rna il Pres idente del Se­
na to ha t rasmesso alla Pres idenza la 
seguente p ropos ta di legge: 

S. 750-752-761. - Senator i PERUZ-
ZOTTI e SERENA; LA LOGGIA ed altri; 
ARLACCHI ed altri : « Ist i tuzione di u n a 
Commissione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul 
fenomeno della mafia e delle a l t re asso­
ciazioni cr iminal i similari » (approvata, in 
un testo unificato, dalla I Commissione 
permanente del Senato) (1895). 

Sa rà s t ampa ta e distr ibuita . 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , le seguenti p ropos te di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i in sede referente: 

alla IX Commissione (Trasporti): 

NAPPI ed altri : « N o r m e per lo svi­
luppo della mul t imedial i tà e del dir i t to 
alla comun icaz ione» (211) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
1 -bis del regolamento, limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni), V, VI 
(ex articolo 73, comma i -b i s del regola­
mento, limitatamente agli aspetti attinenti 
alla materia tributaria), VII, XI e della 
Commissione speciale per le politiche co­
munitarie; 

SANZA ed altri: « Nuove n o r m e per la 
p romoz ione della concor renza e per lo 
sviluppo del merca to nel set tore delle 
te lecomunicaz ioni» (1586) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VI (ex articolo 73, 
comma i - b i s del regolamento, limitata-
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mente agli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), Vili, XI e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

SODA: « Modifiche alla legge 5 giugno 
1990, n. 135, recante "P rogramma di in­
terventi urgenti per la prevenzione e la 
lotta cont ro l'AIDS" » (591) Parere delle 
Commissioni I, II e XI; 

MELANDRI: «Is t i tuzione del Comitato 
nazionale per la bioetica » (1075) Parere 
delle Commissioni I, II, III, V, VII, XI e 
della Commissione speciale per le politiche 
comunitarie; 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali) e alla V Commissione (Bilancio): 

VELTRI: « Delega al Governo pe r la 
r i forma del bilancio di previsione e del 
rendiconto generale dello Stato, nonché 
per il r iordino del l 'organizzazione dei 
Ministeri, delle amminis t raz ion i ad ordi ­
namen to au tonomo e delle s t ru t tu re ope­
rant i presso la Pres idenza del Consiglio 
dei min is t r i» (1627) Parere della XI Com­
missione. 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'articolo 30, c o m m a 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
costi tuzionale ha t rasmesso: 

con lettera in data 20 maggio 1996, 
copia della sentenza n. 155 del 13 maggio 
1996 (doc. VII, n. 88) la quale ha dichia­
ra to : 

« l'illegittimità costi tuzionale dell 'ar­
ticolo 34, comma 2, del codice di proce­
d u r a penale, nella pa r t e in cui non p re ­
vede che non possa par tec ipare al giudizio 
abbreviato e d isporre l 'applicazione della 
pena su richiesta delle par t i il giudice per 
le indagini pre l iminar i che abbia disposto 
una misura caute lare personale; 

in applicazione dell 'articolo 27 della 
legge 11 m a r z o 1953, n. 87, l 'illegittimità 
costi tuzionale del citato art icolo 34, 

c o m m a 2, del codice di p rocedura penale , 
nella pa r t e in cui non prevede che n o n 
possa pa r t ec ipa re al giudizio abbrevia to e 
d isporre l 'applicazione della pena su r i ­
chiesta delle pa r t i il giudice per le inda­
gini p re l iminar i che abbia disposto la 
modifica, la sost i tuzione o la revoca di 
u n a misu ra caute lare personale ovvero 
che abbia r iget tato u n a richiesta di ap ­
plicazione, modifica, sost i tuzione o revoca 
di una misu ra caute la re personale; 

in appl icazione dell 'articolo 27 della 
legge n. 87 del 1953, l'illegittimità costi­
tuzionale del ci tato art icolo 34, c o m m a 2, 
del codice di p rocedu ra penale, nella 
pa r t e in cui non prevede che non possa 
pa r tec ipare al giudizio d ibat t imenta le il 
giudice per le indagini pre l iminar i che 
abbia disposto la modifica, la sost i tuzione 
o la revoca di u n a misura caute lare 
personale ovvero che abbia r igettato u n a 
richiesta di applicazione, modifica, sosti­
tuzione o revoca di u n a misura caute lare 
personale ; 

in appl icazione dell 'art icolo 27 della 
legge n. 87 del 1953, l'illegittimità costi­
tuzionale dell 'art icolo 34, c o m m a 2, del 
codice di p r o c e d u r a penale, nella pa r t e in 
cui non prevede che non possa d i spor re 
l 'applicazione della pena su richiesta delle 
par t i il giudice che, come componen te del 
t r ibuna le del r iesame, si sia p ronunc ia to 
su l l 'o rd inanza che dispone una misura 
caute lare personale nei confronti dell 'in­
dagato o de l l ' imputa to nonché il giudice 
che, come componen te del t r ibuna le del­
l 'appello avverso l 'o rd inanza che provvede 
in ord ine a una misu ra caute lare perso­
nale nei confronti del l ' indagato o dell ' im­
puta to , si sia p ronunc ia to su aspetti non 
esclusivamente formali de l l 'ordinanza an­
zidetta ». 

Con let tera in da ta 27 maggio 1996 
copia della sentenza n. 171 del 16 maggio 
1996 (doc. VII, n. 93) la quale ha dichia­
ra to: 

« l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 2, commi 1 e 5, della legge 12 
giugno 1990, n. 146 (no rme sull 'esercizio 
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del dir i t to di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali e sulla salvaguardia dei diri t t i 
della persona cost i tuzionalmente tutelat i . 
Istituzione della commissione di garanzia 
del l 'a t tuazione della legge), nella pa r t e in 
cui non prevede, nel caso dell 'astensione 
collettiva dall 'attività giudiziaria degli av­
vocati e dei p rocura to r i legali, l 'obbligo 
d 'un congruo preavviso e di u n ragione­
vole limite t empora le dell 'astensione e non 
prevede altresì gli s t rument i idonei a 
individuare e ass icurare le pres tazioni 
essenziali, nonché le p rocedure e le mi­
sure consequenzial i nell ' ipotesi di inosser­
vanza; 

inammissibili: 

la quest ione di legittimità costi tuzio­
nale degli articoli 304, c o m m a 1, let tera b) 
e 97, c o m m a 4, del codice di p rocedura 
penale e dell 'articolo 30 del decre to legi­
slativo 28 luglio 1989, n. 271 (norme di 
at tuazione, di coord inamento e t rans i tor ie 
del codice di p rocedura penale), sollevata 
in r i fer imento agli articoli 3 e 24 della 
Costituzione, dalla corte d 'appello di Na­
poli con l 'ordinanza in epigrafe; 

la quest ione di legittimità costi tuzio­
nale degli articoli 420, c o m m a 3, e 97 del 
codice di p rocedu ra penale, e dell 'art icolo 
29 del decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271, sollevata, in r i fer imento agli ar t i ­
coli 2, 24, 101 e 40 della Costituzione, dal 
giudice per le indagini pre l iminar i presso 
il t r ibunale mil i tare di Padova con le 
ord inanze in epigrafe; 

non fondate: 

la quest ione di legittimità costi tuzio­
nale dell 'articolo 2, commi 2, 3, 4, 6 e 7, 
e degli articoli 4, 8, 12 e 13 della legge 12 
giugno 1990, n. 146, sollevata, in riferi­
mento agli articoli 3, 24, secondo comma, 
e 97 della Costituzione, dal t r ibunale di 
Roma con le o rd inanze in epigrafe; 

la quest ione di legittimità costi tuzio­
nale dell 'articolo 486, comma 5, del codice 
di p rocedura penale, sollevata, in riferi­
mento agli articoli 2, 10 (in re lazione 

all 'art icolo 6 della Convenzione per la 
salvaguardia dei dirit t i de l l 'uomo e delle 
l ibertà fondamental i , ratif icata con legge 4 
agosto 1955, n. 848), 24, 101 102 e 134 
della Costituzione, dal t r ibuna le di Sassar i 
con le o rd inanze in epigrafe; 

la quest ione di legittimità costi tuzio­
nale dell 'art icolo 486, c o m m a 5, del codice 
di p rocedura penale, sollevata, in riferi­
men to agli articoli 2 24, 97, 101, secondo 
comma, e 112 della Costi tuzione, dal 
p re to re di Padova con le o rd inanze in 
epigrafe; 

la quest ione dell 'art icolo 486, c o m m a 
5, del codice di p r o c e d u r a penale , solle­
vata, r i fer imento agli articoli 3, 21 e 40 
della Costituzione, dal p re to re di Bologna 
con le o rd inanze in epigrafe; 

la quest ione dell 'art icolo 486, c o m m a 
5, del codice di p r o c e d u r a penale , solle­
vata, in r i fer imento agli articoli 97, 112 e 
101 della Costituzione, dal p re to re di Forlì 
con le o rd inanze in epigrafe; 

la quest ione degli articoli 85 e 169, 
secondo comma, del codice di p r o c e d u r a 
civile, sollevata, in r i fer imento agli articoli 
3, 24 e 41, secondo comma, della Costi­
tuzione, dal p re to re di Milano con l 'ordi­
nanza in epigrafe; 

la quest ione degli articoli 1, c o m m a 
2 e 2, c o m m a 3, della legge n. 146 del 
1990, e degli articoli 669-duodecics, 669-
septies e 669-octies del codice di proce­
d u r a civile, sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 3 e 24 della Costituzione, dal 
p re to re di Milano con l 'o rd inanza in 
epigrafe ». 

Con let tera in da ta 31 maggio 1996 
copia della sentenza n. 172 del 27 maggio 
1996 (doc. VII, n. 94) la quale ha dichia­
ra to: 

« l'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 2, terzo comma, della legge 30 
d icembre 1971, n 1204 (Tutela delle la­
voratrici madri) , nella pa r t e in cui non 
prevede l ' inapplicabilità del divieto di li­
cenz iamento nel caso di recesso per esito 
negativo della prova; 
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inammissibi le la ques t ione di legitti­
mità costi tuzionale dell 'art icolo 1 della 
legge citata sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 3, 41 e 42 della Costituzione, dal 
t r ibunale di Varese con l 'ordinanza in 
epigrafe ». 

Con let tera in da ta 7 giugno 1996 copia 
della sentenza n. 187 del 29 maggio 1996 
(doc. VII, n. 105) la qua le ha dichiarato: 

« l'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 6, u l t imo comma, della legge della 
provincia a u t o n o m a di Bolzano 7 gennaio 
1977, n. 9 (Norme di p rocedura per 
l 'applicazione delle sanzioni amminis t ra ­
tive), aggiunto dal l 'ar t icolo 1 della legge 
provinciale 29 o t tobre 1991, n. 30» . 

Con let tera in da ta 17 giugno 1996 
copia della sentenza n. 198 del 10 giugno 
1996 (doc. VII, n. 109) la quale ha di­
chiarato: 

« l'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 201, c o m m a 1, del decreto legisla­
tivo 30 apri le 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della s t rada) , nella pa r t e in cui, nell ' ipo­
tesi di identificazione dell'effettivo t ra ­
sgressore o degli al tr i responsabil i avve­
nuta successivamente alla commissione 
della violazione, fa decor re re il t e rmine di 
centoc inquanta giorni per la notifica della 
contestazione dalla da ta dell 'avvenuta 
identificazione, anz iché dalla da ta in cui 
risult ino dai pubblici registri l ' intestazione 
o le al tre qualifiche dei soggetti respon­
sabili o c o m u n q u e dalla da ta in cui la 
pubblica ammin i s t r az ione è posta in 
grado di provvedere alla loro identifica­
zione ». 

Con let tera in da ta 17 giugno 1996 
copia della sen tenza n. 205 del 10 giugno 
1996 (doc. VII, n. 112) la quale ha di­
chiarato: 

« la illegittimità cost i tuzionale della 
legge approva ta dal l 'assemblea regionale 
siciliana il 19 o t tobre 1995 (Norme per il 
personale dell'E.S.A.); 

la cessazione della mate r ia del con­
tendere in ord ine al r icorso promosso dal 

commissar io dello Stato della regione si­
ciliana avverso l 'articolo 6 della legge 
approva ta dal l 'assemblea regionale sici­
l iana in da ta 20 se t tembre 1995 (Norme 
per il persona le dell 'assistenza tecnica, 
dell'E.S.A., dei consorzi di bonifica e degli 
enti parco . Disposizioni varie in mate r ia 
di agricol tura) ». 

La Corte cost i tuzionale ha altresì de­
posi ta to in cancelleria copia delle seguenti 
sentenze: 

n. 156 del 13 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 89), con la quale ha dichiarato: 

« che spet ta allo Stato affidare alle 
regioni il po te re di fissare la da ta della 
visita medica di acce r tamento sani tar io 
dell ' invalidità civile, della cecità civile e 
del so rdomut i smo da pa r t e delle commis­
sioni mediche operan t i presso le uni tà 
sani tar ie locali, nel caso in cui queste non 
vi abb iano provveduto en t ro t re mesi dalla 
da ta di p resen taz ione della relativa 
istanza; 

che n o n spet ta allo Stato a t t r i ­
buire , con n o r m a regolamentare , alle re ­
gioni la legit t imazione passiva in procedi­
ment i giurisdizionali concernent i gli ac­
ce r tament i sani tar i relativi all ' invalidità 
civile, alla cecità civile e al so rdomut i smo 
q u a n d o l 'atto impugna to sia stato ema­
na to dalle commissioni mediche operan t i 
presso le uni tà sani tar ie locali, e, conse­
guentemente , annulla, in parte qua, la 
disposizione di cui al l 'art icolo 3, c o m m a 5, 
del decre to del Pres idente della Repub­
blica 21 se t tembre 1994, n. 698 (regola­
men to recan te n o r m e sul r io rd inamen to 
dei p rocediment i in mate r ia di riconosci­
men to delle minoraz ion i civili e sulla 
concessione dei benefici economici) ». 

n. 157 del 13 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 90), con la quale ha dichiara to: 

« non fondata la quest ione di le­
gittimità cost i tuzionale dell 'articolo 44, 
p r imo comma, del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 29 se t tembre 1973, 
n. 602 (Disposizioni sulla r iscossione delle 
imposte sul reddito) sollevata, in riferi-
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mento agli articoli 3, 23, 42 e 53 della 
Costituzione, dalla commissione t r ibu ta r ia 
di p r imo grado di Sassari , con l 'ordinanza 
in epigrafe ». 

n. 165 del 16 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 91), con la quale ha dichiarato: 

« non fondata la quest ione di le­
gittimità costi tuzionale dell 'articolo 47-ter, 
comma 1, n u m e r o 3, e comma 7, della 
legge 26 luglio 1975, n. 354 (Norme sul­
l 'o rd inamento peni tenziar io e sull 'esecu­
zione delle misure privative e limitative 
della libertà), sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 3 e 27 della Costituzione, dal 
t r ibunale di sorveglianza presso la corte di 
appello di Trieste con l 'ordinanza indicata 
in epigrafe ». 

n. 166 del 16 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 92), con la quale ha dichiarato: 

« non fondata, nei sensi di cui in 
motivazione, la quest ione di legittimità 
costi tuzionale dell 'articolo 6, comma 11-
quinquies, del decreto-legge 12 se t tembre 
1983, n. 463 (Misure urgenti in mater ia 
previdenziale e sani tar ia e per il conteni­
mento della spesa pubblica, disposizioni 
per vari settori della pubblica ammin i ­
strazione e proroga di ta luni termini) , 
convertito in legge, 11 novembre 1983, 
n. 638, sollevata, in r i fer imento agli ar t i ­
coli 3 e 38, secondo comma, della Costi­
tuzione, dalla Corte di cassazione con le 
o rd inanze in epigrafe, iscritte in R.O. 
nn. 856, 857, 858/1995; 

la manifesta inammissibi l i tà della 
quest ione di legittimità costi tuzionale del­
l 'articolo 2033 codice civile, sollevata, in 
r i fer imento agli articoli 3 e 38, secondo 
comma, della Costituzione, dalla mede­
sima Corte con le o rd inanze in epigrafe, 
iscritte in R.O. nn. 861, 862, 863, 864/ 
1995 ». 

n. 173 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 95), con la quale ha dichiarato: 

« non fondata la quest ione di le­
gittimità costi tuzionale dell 'articolo 3, se­
condo comma, della legge 21 m a r z o 1953, 
n. 161 (Modificazioni al testo unico delle 

leggi sulla Corte dei conti) sollevata, in 
r i fer imento all 'articolo 24, secondo 
c o m m a della Costituzione, dalla Corte dei 
conti, sezione giurisdizionale per la re­
gione siciliana, con o rd inanza emessa in 
da ta 1° m a r z o 1995 ». 

n. 174 del 27 maggio 1996 (doc. VII 
n. 96), con la quale ha d ichiara to : 

« inammissibi le il conflitto di a t t r i ­
buzione nei confronti dello Stato, in re­
lazione alla circolare del minis t ro dei 
lavori pubblici del 12 gennaio 1995, 
n. TB/83, sollevato dalla regione Piemonte 
con il r icorso in epigrafe ». 

n. 175 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 97) con la quale ha d ichiara to : 

« n o n fondata la quest ione di legitti­
mità cost i tuzionale dell 'art icolo 420, 
c o m m a 3, del codice di p r o c e d u r a penale, 
sollevata, in r i fer imento all 'art icolo 24, 
secondo comma, della Costi tuzione dal 
t r ibuna le di Livorno con l 'ord inanza in 
epigrafe ». 

n. 176 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 98) con la quale ha d ichiara to : 

« n o n fondata la quest ione di legitti­
mi tà cost i tuzionale dell 'art icolo 24 sesto 
comma, della legge 17 maggio 1985, 
n. 210 (Isti tuzione dell 'ente «Fer rovie 
dello Sta to »), sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 3, p r imo comma, e 32, p r imo 
comma, della Costituzione, dal p re to re di 
Torino, con l 'ordinanza indicata in epi­
grafe ». 

n. 177 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 99), con la quale ha d ichiara to : 

« non fondate: 

1) la quest ione di legittimità costi­
tuzionale dell 'art icolo 34, c o m m a 2, del 
codice di p rocedura penale, nella pa r te in 
cui non prevede che non possa par teci­
pa re al giudizio il giudice che nel dibat­
t imento abbia e m a n a t o un provvedimento 
di custodia caute lare nei confronti del­
l ' imputato per un rea to oggetto di conte-
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stazione suppletiva, sollevata, in riferi­
men to agli articoli 3, p r imo comma, e 24, 
secondo comma, della Costi tuzione dal 
t r ibunale per i minorenn i di Reggio Ca­
labria con l 'ordinanza indicata in epigra­
fe ». 

2) la quest ione di legittimità costi­
tuzionale dell 'articolo 34 del codice di 
p rocedura penale, nella pa r t e in cui non 
prevede che non possa pa r tec ipa re al 
giudizio diret t issimo il p re to re che abbia 
convalidato l 'arresto ed appl icato una 
misura cautelare nei confronti del l ' impu­
tato, sollevata, in r i fer imento agli articoli 
24 e 101 della Costituzione, dal p re to re di 
Savona con l 'ordinanza indicata in epi­
grafe ». 

n. 178 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 100), con la quale ha d ichiara to : 

« inammissibi le la quest ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'art icolo 10, 
p r imo comma, let tera e) i) ed l), del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 22 
dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del 
testo unico delle imposte sui redditi) 
sollevata, in r i fer imento agli articoli 2, 3, 
8, 19 e 53 della Costituzione, dalla com­
missione t r ibu ta r ia di p r imo grado di 
Milano con l 'ordinanza indicata in epigra­
fe ». 

n. 179 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 101), con la quale ha d ichiara to : 

« inammissibi le la quest ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'articolo 14, 
c o m m a 1, let tera b), del decreto-legge 22 
maggio 1993, n. 155 (Misure urgent i per 
la finanza pubblica), converti to, con mo­
dificazioni, nella legge 15 luglio 1993, 
n. 243, sollevata, in r i fer imento agli ar t i ­
coli 3 e 38 della Costituzione, dal p re to re 
di P a r m a con l 'ordinanza indicata in 
epigrafe ». 

n. 180 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 102), con la quale ha dichiara to: 

« non fondate, le quest ioni di legitti­
mità costi tuzionale dell 'articolo 27 decre to 
del Presidente della Repubbl ica 24 luglio 

1977, n. 616 (Attuazione della delega di 
cui al l 'art icolo 1 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382), dell 'articolo 4 n u m e r o 3, della 
legge della regione Liguria 29 m a r z o 1973, 
n. 9 (Disciplina per la regione Liguria 
dell 'esercizio delle funzioni t rasferi te o 
delegate dal decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 14 gennaio 1972, n. 4 in ma­
teria di assistenza sani tar ia ed ospedal ie­
ra) , dell 'art icolo 7 della legge della regione 
Liguria 29 giugno 1981, n. 23 (Norme 
relative all 'esercizio delle funzioni in m a ­
teria di igiene e sanità pubblica, di vigi­
lanza sulle farmacie e di polizia veteri­
nar ia) e dell 'articolo 14 della legge della 
regione Liguria 11 giugno 1984, n. 30 
(Norme per l'igiene e la s icurezza negli 
ambien t i di lavoro e per l 'organizzazione 
e il funz ionamento dei presìdi mult izonali 
di prevenzione negli ambient i di vita e di 
lavoro) sollevate, in r i fer imento all 'art icolo 
23 della Costituzione, dal t r ibunale a m ­
ministrat ivo regionale della Liguria, con 
l 'o rd inanza in epigrafe ». 

n. 181 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 103), con la quale ha dichiara to: 

« non fondata la quest ione di legitti­
mità costi tuzionale dell 'articolo 58-quater, 
commi 1 e 2, della legge 26 luglio 1975, 
n. 354 (Norme su l l 'o rd inamento peni ten­
ziario e sulla esecuzione delle misure 
privative e limitative della l ibertà), solle­
vata, in r i fer imento agli articoli 3 e 27, 
te rzo comma, della Costituzione, dal ma­
gistrato di sorveglianza di Alessandria con 
o rd inanza del 19 luglio 1995 ». 

n. 182 del 27 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 104), con la quale ha dichiarato: 

« non fondata la quest ione di legitti­
mità costi tuzionale dell 'articolo 279, 
q u a r t o comma, seconda par te , del codice 
di p rocedu ra civile, sollevata, in riferi­
men to agli articoli 3 e 97 della Costitu­
zione, dal giudice is t rut tore del t r ibuna le 
di Casale Monferrato, con l 'o rd inanza di 
cui in epigrafe ». 

n. 188 del 29 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 106), con la quale ha d ichiara to : 
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« non fondata la quest ione di legitti­
mità costi tuzionale degli articoli 280 e 287 
del codice di p rocedura penale, in riferi­
mento all 'articolo 3 della Costituzione, 
sollevata con l 'ord inanza (R. O. n. 789 del 
1995) del giudice per le indagini prel imi­
nar i presso il t r ibunale mil i tare di Padova, 
indicata in epigrafe; 

non fondata la quest ione di legitti­
mità costi tuzionale dell 'art icolo 280 del 
codice di p rocedura penale, in r i fer imento 
agli articoli 3 e 112 della Costi tuzione 
sollevata con in l 'ordinanza (R. O. n. 695 
del 1995) del giudice per le indagini 
prel iminari presso il t r ibuna le mil i tare di 
Padova, indicata in epigrafe; 

non fondata la quest ione di legitti­
mità costi tuzionale dell 'art icolo 381, 
comma 1, del codice di p rocedu ra penale, 
in r i fer imento all 'articolo 3 della Costitu­
zione, sollevata con l 'o rd inanza (R. O. 
n. 733 del 1995) del giudice per le inda­
gini pre l iminar i presso il t r ibuna le mili­
tare di Padova, indicata in epigrafe ». 

inammissibile la quest ione di legitti­
mità costi tuzionale dell 'art icolo 381, 
comma 2, let tera g), del codice di proce­
dura penale, in r i fer imento all 'art icolo 3 
della Costituzione, sollevata con l 'ordi­
nanza (R.O. n. 733 del 1995) del giudice 
per le indagini pre l iminar i presso il t r i ­
bunale mil i tare di Padova, indicata in 
epigrafe; 

non fondata la quest ione di legitti­
mità Costituzionale dell 'art icolo 381, 
comma 2, lettera c), del codice di proce­
dura penale, nonché dell 'articolo 207 di­
sposizioni di a t tuaz ione del codice di 
p rocedura penale, in r i fer imento all 'art i­
colo 3 della Costituzione, sollevata con 
l 'ordinanza (R. O. n. 431 del 1995) del 
giudice per le indagini pre l iminar i presso 
il t r ibunale mil i tare di Roma, indicata in 
epigrafe ». 

n. 193 del 30 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 107), con la quale ha d ichiara to : 

« non fondata la quest ione di le­
gittimità costi tuzionale dell 'art icolo 6, 
comma 3, della legge 13 d icembre 1989, 

n. 401 (interventi nel set tore del giuoco e 
delle scommesse clandest ini e tutela della 
corre t tezza nello svolgimento di compet i ­
zioni agonistiche), come sosti tuito dal l 'ar­
ticolo 1 della legge 24 febbraio 1995, n. 45 
(conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 23 d icembre 1994, 
n. 717, recan te misure urgent i per preve­
ni re fenomeni di violenza in occasione di 
competizioni agonistiche) sollevata, in ri­
fer imento all 'art icolo 3 della Costituzione, 
dal giudice pe r le indagini p re l iminar i 
presso la p r e t u r a c i rcondar ia le di Mace­
rata , con l 'o rd inanza in epigrafe ». 

n. 194 del 30 maggio 1996 (doc. VII, 
n. 108), con la quale ha dichiara to: 

« non fondata la quest ione di le­
gitt imità cost i tuzionale dell 'art icolo 187, 
c o m m a 2, del decre to legislativo 30 apri le 
1992, n. 285 (Nuovo codice della s t rada) , 
così come modificato dal decreto legisla­
tivo 10 se t tembre 1993, n. 360, sollevata — 
in r i fer imento agli articoli 13, p r i m o e 
secondo comma, 24, secondo comma, e 
32, secondo comma, della Costi tuzione -
dal p re to re di Asti con l 'ordinanza di cui 
in epigrafe; 

la manifesta inammissibi l i tà della 
quest ione di legittimità costi tuzionale del­
l 'articolo 186, c o m m a 6, e 187, c o m m a 4, 
dello stesso codice, come sopra sollevata; 

la manifesta inammissibi l i tà delle 
quest ioni di legittimità costi tuzionale degli 
articoli 186, c o m m a 4, 223, c o m m a 3, e 
224, c o m m a 1, del codice della s t rada, 
sollevate - in r i fer imento agli articoli 3, 
25, 27, 97 e 102 della Costituzione - dal 
p re to re di Macera ta con l 'ordinanza di cui 
in epigrafe ». 

n. 199 del 10 giugno 1996 (doc. VII, 
n. 110), con la quale ha dichiarato: 

« inammissibi le la quest ione di le­
gittimità cost i tuzionale dell 'articolo 22 
della legge 24 novembre 1981, n. 689 
(Modifiche al s is tema penale), sollevata, in 
r i fer imento agli articoli 3, 24, 97 e 113 
della Costituzione, dal giudice di pace di 
Piet rasanta , con l 'ordinanza indicata in 
epigrafe ». 
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n. 200 del 10 giugno 1996 (doc. VII, 
n. -111), con la quale ha dichiara to: 

« non fondata la quest ione di le­
gittimità costi tuzionale degli articoli 642 e 
649 del codice di p rocedu ra civile, solle­
vata, in r i fer imento agli articoli 3 e 24 
della Costituzione dal giudice concil iatore 
di Verona e dal giudice i s t ru t tore del 
t r ibunale di Benevento con le o rd inanze 
di cui in epigrafe ». 

Ai sensi dell 'articolo 108, c o m m a 1, del 
regolamento, le suddet te sentenze sono 
inviate alle seguenti Commissioni compe­
tenti per mater ia : 

alla II Commissione (doc. VII, nn. 88, 
91, 97, 99, 103, 104, 110, 111); 

alla VI Commissione (doc. VII, n. 90); 

alla XI Commissione (doc. VII, 
nn. 92, 94); 

alla I e alla II Commissione (doc. VII, 
n. 95); 

alla I e alla VI Commissione (doc. 
VII, n. 100); 

alla I e alla VII Commissione (doc. 
VII, n. 107); 

alla I e alla Vili Commissione (doc. 
VII, n. 96); 

alla I e alla XI Commissione (doc. 
VII, n. 112); 

alla I e alla XII Commissione (doc. 
VII, nn. 89, 102, 105); 

alla II e alla TV Commissione (doc. 
VII, n. 106); 

alla II e alla IX Commissione (doc. 
VII, nn. 108, 109); 

alla II e alla XI Commissione (doc. 
VII, n. 93); 

alla IX e alla XII Commissione (doc. 
VII, n. 98); 

alla XI e alla XIII Commissione (doc. 
VII, n. 101). 

Le prede t te sentenze sono altresì in­
viate, ai fini del c o m m a 2 del medes imo 
articolo 108 del regolamento, alla Com­
missione affari costi tuzionali . 

Atti di indirizzo e di controllo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell 'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 16 luglio 1996, pagina 630, seconda 
colonna, u l t ima riga, l 'ul t imo f i rmatar io 
della r isoluzione n. 6-00003 è il depu ta to 
« Lucchese » e non il depu ta to « Lucchet­
ti ». 

Nell'Allegato A ai resocont i della seduta 
del 16 luglio 1996, pagina 634, p r ima 
colonna, qua ran t e s ima riga, la parola: 
« insediamento » deve in tenders i sostituita 
dalla seguente: « insegnamento ». 
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